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SOLENNE CHIUSURA DELLA STORICA ASSISE DI MOSCA 

Un grande discorso di Stalin ha concluso 
il Congresso del Partito comunista dell'URSS 

Una manifestazione di indescrivibile entusiasmo ha accolto il compagno Stalin - Kaganovic propone di modifi
care il programma del Partito sulla base dell9opera di Stalin e della mutata situazione intema ed internazionale 
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Le proposte di Kaganovic MOSCA, 14 — Nello stile 
semplice, spoglio di retorica, 
e pur così solenne che ci ave-
\ a colpito e commusso dieci 
giorni fa, entrando per la pri
ma volta nella sala grande 
del Crem'ino, il XIX Congres
so del Partito comunista — 
questa assemblea eccezionale 
clic ha concentrato intorno a 
s>c l'attenzione dell'opinione 
pubblica di ogni parte del 
mondo — ha concluso epiesta 
sera i suoi lavori. 

All'alba, quando queste ra
pide note appariranno sul fo
glio umido d'inchiostro dell'U
nità, già una parte dei dele
gati — il minatore dcg'i Urali 
e l'operaio dei pozzi petroli
feri del Caspie, o il 'coleosia-
no della fredda lucutiti, che 
avevamo conosciuto alla tri
buna del Congresso — si met
teranno in viaggio per^ reca
re, nei paesi e nelle città delle 
16 Repubbliche, le esperienze 
e le decisioni eleboraie dal
l'Assemblea. 

Un'opera grande li attende: 
nel rapido giro di pochi unni 
essi hanno il gigantesco com
pito di far sorgere dalla loro 
terra nuove industrie, di mu
tare il corso dei fiumi e di 
creare mari dove si stendeva 
l'arido deserto, di accrescere 
il benessere materiale e di am
pliare il patrimonio culturale 
di milioni e milioni di uomini 
A questi costruttori gli uomini 
liberi dì ogni paese augurano 
fortuna e successo, consape 
voli che le vittorie degli edr 
fìcatori del comunismo saran 
irò una nuova forza per l'u
manità progressiva e una 
sconfitta per coloro che pun 
tano tutte le loro speranze 
sulla guerra. 

Presto, anche noi lascere
mo il cielo di Mosca per por
tare ai lavoratori italiani la 
trstimonianza diretta dello 
storico avvenimento cui a b 
biamo assistito e delle prezio
se esperienze vissute durante 
questi giorni indimenticabili. 
Ma una domanda amara già 
si pone alla coscienza dell'ita
liano: perchè, in nome di qua
le interesse, il nostro Paese 
deve vedere soffocati i suoi 
rapporti con un mondo il 
quale espande le sue forze 
produttive e culturali con una 
ricchezza e una novità così 
prodigiose? Di fronte alle rea
lizzazioni e alle prospettive 
avvenire, emerge da questo 
congresso, anche il più acca
nito anticomunista d e \ e porsi 
questa domanda e riconoscere 
— ad esempio — che il sabo
taggio al la partecipazione ita
liana alla Conferenza econo
mica di Mosca è stata una im
perdonabile sciocchezza; an
che il più incallito anticomu
nista può pacatamente riflet
tere sulla criminalità del bloc
co economico organizzato dai 
governanti americani. 

Il compagno Stalin ha de
finito, con parole di estrema 
chiarezza, le conseguenze di 
questo blocco: il rafforzamen
to delle economie del campo 
socialista e il restringersi del
la «fera di azione del mondo 
capitalistico. Sperare di pie
gare il mondo socialista at
traverso questa strada è i l lu
sione: una tragica illusione, 
che porta solo alla rovina dei 
paesi che si as>ogettano a 
questa politica. Che intere««e 
ha l'Italia, dissanguata dalla 
guerra e stretta nella morsa 
della crisi, a mettersi su que
sta strada? Un mondo quale 
esiste oggi nell'URSS, e qua
le si delinea, nelle sue pro
spettive. attra^er-o il nuovo 
piano quinquennale, offre 
possibilità enormi di rapporti 
fruttuosi e di scambi. 

Sono sessanta popoli impe
gnati ad accrescere le ricchez
ze della loro terra e a tra
sformare profondamente le 
condizioni di vita delle popo
lazioni. la tecnica della loro 
industria e della loro agricol
tura. il \ o l t o delle loro città 
e delle loro campagne. F. non 
si tratta solo di beni materia
li. ¥7 una cultura nuova che 
sorge, sono forme di cono
scenza e di e-pres<ione che si 
svi luppano attraverso il genio 
nazionale di popoli i quali si 
presentano oggi liberi e pa
droni di sé sulla scena del 
mondo: esperienze originali 
delia tecnica moderna, con
dotte su scala mai sperimen
tata a l tro ic ; fiorire della 

scienza in stretto legume con 
la pratica e sotto lo stimolo 
di una società nuova. Perchè 
la nostra economia, la scien
za, l'arte, l'ingegno italiano 
devono essere condannati a 
rimanere estranei ad uno 
scambio fecondo con questa 
realtà palpitante? Perchè de
vono rimanere esclusi da un 
mondo che può annunciare 
oggi simili v i t torie 'e che sa 
mettersi al lavoro per compiti 
così straordinari? K* da paz
zi. Ed è contrario perfino ul-
la storia ed alle tradizioni 
del nostro paese: l'Italia è 
fiorita quando ha saputo al
largare i suoi rapporti cv>n il 
mondo intiero, quando ha 
aperto audacemente il suo in
gegno e la sua civiltà al con
tatto con gli altri popoli. 

L'ordine dei governanti 

americani, i quali vorrebbero 
soffocare la vita italiana nel
le strettoie dei loro partico
lari interessi e escluderla dal-
l'iucontro con la civiltà nuo-
\a che si sviluppa su un ter
zo del globo, è una anomalia 
mostruosa anche rispetto al
la nostra storia. Da questa 
terra sovietica \ i ene oggi, at
traverso il Congresso, un mes
saggio di pace e di amicizia 
a tutti i popoli, al popolo ita
liano fratello, come ha detto 
Malenkoi. E' assurdo che irli 
italiani, soltanto per far pia 
cere ai miliardari americani 
e ai loro servi zelanti, debba
no rinunciare a .sviluppare i 
loro traffici e i loro scandii 
con questo mondo di pace, 
che tende biro la mano. 

PIETRO INGRAO 

Una, seduta, 
ùnti mentirli bil<> 
L'elezione dei membri del nuovo Comitato centrale 
Parla Stalin - Il solenne canto dell'« Internazionale » 

(Per cablo dal nostro direttore) 
MOSCA, 14. — Il XIX Congresso del Partito comu

nista dell'URSS ha concluso questa sera i suoi lavori 
con un discorso di eccezionale importanza del com
pagno Stalin, il quale ha risposto ai saluti dei diri 
genti dei Partiti comunisti fratelli ed ai messaggi 
giunti da tutto il mondo 

La seduta conclusiva del 
Congresso si è a p e r t a alle ore 
21, ma già alle 20 la sala del 
Cremlino e t corridoi adia
centi sono affollati. Alle 20,45 
tutti i delegati e i capi delle 
delegazioni estere hanno pre
so posto nella sala: la com
pagna Ibarruri vicino alla 
compagna Pak Den Ai, dele
gata del partito del lavoro 
coreano, Rakosi a fianco di 
Gottwald: ecco giungere poi 
il compagno Thorez, il com
pagno Longo, poi il compa
gno Ghcorgiu D e j , e tutti gli 
altri. .Nella sala, i delegati 
delle diverse Repubbliche 
conversano animatamente: ti 
maresciallo Timoscenko sie
de v ic ino a l la delegazione 
Usbeka, di fronte alla dele
gazione di Leningrado. Poco 
p iù avanti, notiamo il mare
sciallo Vasstlieuski e il m i 
nistro del le Finanze Zverev. 

Alle ~ore 21 precise entra 
nella sala il compagno Sta
lin, insieme ai compagni del
l'Ufficio pol i t ico al completo. 
Dinanzi a tutti è il compagno 
Voroscilov, nella sua divisa 
di maresciallo dell'Unione, 
che s i avvia al tavolo della 
Presidenza. Un applauso ir
refrenabile al compagno Sta
lin scoppia nella sala, si ri
percuote nelle tribune e nella 
galleria: tutti, delegati e rap
presentanze straniere sono in 
piedi, in questo momento so
lenne, e gridano a Urrà! » al 
capo amato dei lavoratori di 
tutto il mondo. 

Un silenzio attento accoglie 
poi le parole del compagno 
Voroscilov il quale, assunta 
la Presidenza, annuncia che 
il compagno Kuznezov leggerà 
alla tribuna i risultati delle 
elezioni, a scrutinio segreto, 
dei 125 compagni che /orma
no il Comitato Centrale. Un 
applauso affettuoso e prolun
gato saluta i nomi dei membri 
del vecchio Ufficio Politico: 
quando il compagno Kuzne
zov legge il nome del compa
gno Stalin: tutta l'assemblea 
scatta in piedi in un applauso 
interminabile e irrefrenabile. 
Le delegazioni estere, in pie
di anch'esse, applaudono ri
volte a Stalin. La gioia e 
l'entusiasmo è su tutti i r o t t i . 
Calmatasi la tempesta di ap
plausi, Kznezov riprende la 
lettura dei nomi deg l i a l t r i 
membri del Comitato Cen
trale e legge qu indi l'elenco 
dei HO compagni eletti mem
bri candidati del Comitato 
Centrale e {lei 37 compagni 
della Commissione Centrale 
di recisione. Un lungo a p 
plauso saluta, alla fine della 
lettura, i coìnpagni eletti ai 
nuovi organi supremi. 

Sale ora alla tribuna il de
legato del Partilo birmano il 
quale, nel salutare il C o n 
gresso, traccia un quadro e-
stremamente drammatico del
le condizioni in cui il popolo 
birmano lotta per la libera
zione. Voroscilov dà qu indi la 
parola a l delegato del Par

tito operaio progressivo del 
Canada, il quale denunc ia vi
bratamente le persecuzioni 
che i dirigenti statunitensi 
conducono contro i capi del 
movimento progressista ame
ricano e, in particolare, con
tro il compagno Dennis; egli 
conclude inneggiando all'ami
cizia tra i popoli americano 
e sovietico, fra le acclama

t o l i ; dell'assemblea e della i 
Presidenza. Il compagno Goj> 
spalan, delegato del P.C. tifi 
diano, porta a sua volta il 
snluto del compagno Gosìi, ni 
quale le autorità indiane 
hanno negato il passaporto 
per ven i re a Mosca, e sotto
linea l'aiuto disinteressato 
che il popolo sovietico e il 
popolo cinese hanno dato al 
popolo dell'India devastata 
dalla fame. 

Sono le 21,50: il compagno 
Voroscilov annuncia che il 
compagno Stalin p r e n d e la 
parola. L'assemblea si leud in 
piedi come un'ondata e r in
nova il saluto entusiastico ed 
affettuoso al capo del Partito. 
E' un momento di intensa 
emozione: gli applausi si 
prolungano per parecchi mi
nuti dalle tribune, dalla pla
tea, donde si leva l'evviva 
all'uomo che dirige l'Unione 
Sovietica e guida ì lavoratori 
di tutto il mondo. Finalmen
te il compagno Voroscilov 
riesce a far cessare gli ap
plausi e. in un silenzio at
tento, il compagno Stalin 
prende la parola: parla con 
voce lenta e profonda, tra la 
attenzione enorme dei pre
senti. Gli applausi dei dele
gati coprono ogni tanto le 
sue parole. Quando, dopo cir
ca qu indic i minuti, Stalin 
cessa di parlare, la manife
stazione unanime dell'assem-
blea si rinnova affettuosa. 

Il compagno Vorosàilov si 
leva in piedi e annunzia che 
il XIX Congresso del Partito 
bolscevico è giunto al termine 
dei suoi lavori. Egli riassunte 
brevemente il contenuto della 
discussione congressuale e 
l'eccezionale significato sto
rico delle decisioni che sono 
state prese, e sottolinea come 
tutto il dibattito abbia dimo
strato e confermato la pro
fonda fiducia del Partito verso 
la sua direzione staliniana. 

Sono le 22,25 quando il 
compagno Voroscilov termi
na il suo discorso dichiarando 
conclusi i lavori del Congres
so: i delegati sono in piedi e 
nella sala si leva solenne e 
impetuoso il canto dell'n In
ternazionale ». Il cuore di 

tutti noi palpita commosso 
nel sentir echeggiare le paro
le che ricordano tante lotte, 
tante dure bat tagl ie condotte 
dai lavoratori di tutto il m o n 
d o : le note e le parole di 
questo inno salutano le vit
torie del marxismo-leninismo, 
le vittorie del movimento 
operaio internazionale e la 
storica decisione del Con
gresso dell'edificazione co
munista. 

Le note dell'" Internazio
nale » si spengono, e t dele
gati, che non vorrebbero an
cora a b b a n d o n a r e la sala, sa
lutano una volta ancora Stalin 
e la Presidenza. Con un lar
go gesto della mano, Stalin 
saluta e si avvia, seguito dai 
membri dell'Ufficio Politico. 

Il XIX Congresso ha con
cluso cosi, solennemente, i 
suoi lavori. 

P. i. 

MOSCA, 14 — Gli impor
tanti documenti approvati 
dal Congresso nella penulti
ma giornata di lavori (una 
risoluzione sulla revisione del 
programma del PC dell'UlRSS, 
una seconda sul cambiamen
to della denominazione del 
Partito e, infine, una terza 
nella quale si approva il nuo
vo Statuto) sanciscono i pro
fondi mutamenti intervenuti 
nell'Unione sovietica dagli 
anni della costruzione del so
cialismo ad oggi. 

Presentando ieri sera al 
Congresso a nome del Comi
tato Centrale, la proposta per 
la revisione del programma 
del Partito, il compagno Ka
ganovic ha detto: « A l XVIII 

Congresso venne eleUa una 
commissione incaricata di ri
vedere il programma del Par
tito, ma essa non ebbe la 
possibilità di assolvere il 
compito che le era stato a s 
segnato: la grande guerra 
patriottica, i compiti imposti 
dalla necessità di eliminare 
le conseguenze della guerra 
e il vasto lavoro di ricostru
zione dell'economia naziona
le, hanno impedito che la 
Commissione portasse a ter
mine l'incarico che le era 
stato affidato. 

L'attuale fase del lavoro 
del nostro Partito differisce 
radicalmente da quella in cui 

(Continua In 6. par. 7. col.) 

I principi della truffa elettorale 
approvati dal Consiglio dei ministri 

L'approvazione definitiva è stata rinviata a venerdì - La D. C. esìge la maggioranza assoluta per sé 
sola - 1 satelliti messi con le spalle al muro - Incontri a catena con i capi del PL1, del PRl e del PS DI 

Con un comunicato di quat
tro righe, redatto in gergo 
barbai ico, ti Consiglio dei M i 
nistri ha fatto sapere ieri che 
la truffa elettorale sta per 
essere varata, « II ministro 
dell'Interno — così afferma i l 
comunicato — ha presentato 
lo schema di modifiche alla 
legge elettorale per la Came
ra dei Deputati. Sono stati 
concordati i princìpi informa
tori del progetto, fissandosi 
l'approvazione del dettaglio 
tecnico nella seduta di vener
dì prossimo ». Per « principi 
informatori » deve intendersi, 
presumibilmente, la decisione 
di attribuire un premio di 
maggioranza alla coalizione 
che ottenga il 50*/» dei voti 

più uno, la decisione cioè di | principio senza il quale ver-
falsare il responso delle urne Irebbero meno le basi stesse 
e di far valere il voto di una del regime democratico e co -
parte degli elettori più del 
voto di un'altra parte. Per 
« dettagli tecnici » deve inten
dersi, presumibilmente, la m i 
sura del premio di maggio
ranza e il modo di ripartizio
ne del premio stesso tra la 
D.C. e ì suoi satelliti. 

La prima considerazione da 
fare sulla decisione del Consi
glio dei Ministri è dunque 
questa: oggi, a differenza dei 
mesi passati, il governo si è 
sostituito ufficialmente alle 
segreterie dei partiti e ha d e 
ciso di attentare, come gover
no, al principio della egua
glianza del voto dei cittadini, 

Li Causi accusa personalità filo gouernative 
tì' connivenza con il gangsterismo italo amopicanoi=?>^ne^'.sar* 

stituzionale. Ciò non signifi
ca, beninteso, che la truffa 
elettorale sarà senz'altro un 
fatto compiuto non appena il 
Consiglio dei Ministri ne 
avrà completato l'approvazio
ne venerdì prossimo. La legge 
dovrà essere presentata al 
Parlamento per l'approvazio
ne, e si può essere certi che 
contro di essa si solleverà, nel 
Paese e nel Parlamento, una 
ondata di proteste e una op
posizione senza precedenti. 

« Pesci in faccia » 

Una seconda considerazione 
riguarda, invece, la manovra 
brutale impostata dai cleri
cali contro i satelliti social
democratici, repubblicani e 
liberali. Tutti sanno, infatti, 

' quali sono i «dettagl i teeni-
I ci » del progetto di legge a p -

tanta e tale che il Consìglio] labruna deve pertanto rigida-
dei Ministri ha proseguito I mente attenersi a questa d e 
tranquillamente per la sua "* * — —-»- *- -» 
strada. Quanto ai dirigenti 
repubblicani, non sì ricorda 

Il senatore comunista espone una documentazione impressionante - Una lettera di Santi 
Savarino a Frank Coppola - La legge sul Referendum modificata tornerà alla Camera 

Dopo la proclamazione a se
natore dell'on. Antonio Manti-
ca, eletto nella lista del Fron
te Democratico Popolare, in 
successione del compianto com
pagno Alberigo Talarico, il Se
nato ha ieri esaurito la di
scussione sugli articoli della 
legge del «Referendum» rin
viando il progetto alla Camera 
con sostenziali e dilatori emen
damenti. 

Nella seduta di ieri Ja mag
gioranza ha respinto la pro
posta avanzata e sostenuta con 
calore dai compagni socialisti 
PICCHIOTTI e Domenico RIZ
ZO perchè, fino al momento 
della formazione delia Corte 
Costituzionale, la Corte di Cas
sazione s'.a provvisoriamente 
investita del potere di giudi
care sulle procedure inerenti 
al referendum (soprattutto sul
l'ammissibilità o meno di una 
iniziativa di ~ referendum »). 

I d.c. TUPINI e BOSCO, in
tervenuti per contrastare que
sta proposta, hanno cercato di 
eccepire la preclusione per im
pedire ogni votazione in pro
posito. n Prendente PARA
TORE. ha. però, ricettata la 
pregiudiziale de . Co?ì la mag
gioranza d.c. con i socialdemo
cratici. i repubbl:ear.i e i l i 
berali ha dovuto assumersi vo
tando con appello r.om'naìa la 
respon$abilità di negare al po
polo italiano il diritto al re
ferendum cosi come è disposto 
dalla Costituzione. 

Contro la manovra d.c. han
no votato oltre ai senatori d* 
sinistra, il liberale Ver.ditti. il 
senatore Xitti e il monarchico 
Bergamini, mentre il repubbli
cani» Conti si è astenuto. 

Esaurita la legge sul refe-
redum con la votazione del 
nuova testo, è stato ripreso il 
dibattito sul bilancio degli In
terni con un discorso pronun
ciato ad elogio di Sceiba, dal 
ix:. BO. il quale ha tuttavia 
cr.ticato l'operato A l l a p->li-
z:a in Sicilia ed in Sardegna. 

Con ben altra concretezza di 
fatti e logica d: argomenti è 
successivamente intervenuto il 
compagno LI CAUSI. 

Egli ha iniziato ricordando 
a Sceiba la sua promessa di 
esaminare la posizione dei va
ri funzionari di polizia impli
cati nell'affare Giuliano dopo 
il processo di Viterbo, e di 
discutere in Parlamento tutti 
gli elementi acquisiti durante 

IL GIORNALE 0 ITALIA 

gli avvenimenti e le indaginLiche questa: «chi 
Ora che la Corte di Viterbo (passatempo? ». 

ha ucciso 

t&>VI 

ha pronunciato la sentenza, e 
dunque venuto il momento di 
mantenere la promessa. 

Alla domanda che noi po
nemmo: « chi ha ucciso Giu
liano'' « oggi si aggiunge an-
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Ecco la riproduzione della lettera «he il direttore del «Gior
nale d'Italia » Santi Savarmo ha Inviato al bandito Fraaeeoc* 
Coppola, lettera ebe Lì Caasi ba letto Ieri al Senato dorante 

n ano intervento 

Ecco un'altra bocca che si è 
voluta chiudere per l'eterno si
lenzio! 

Non c'è quindi da stupirsi, 
ha dichiarato l'oratore, che la 
mafia, questa organizzazione 
criminosa investita dal compi
to di sopprimere i banditi, ap
profitta di questo legame con 

CContlnna in I. pag. S. eoL) 

VLTWORA 

Altri due prigionieri 
assassinati a Cheju 
TOKIO, 14. — Altri d i e pri

gionieri di guerra coreani so
no «Ut! assaoiinati nel rampo 
di Cbejn. L'antnrinbrtraztone 
americana per i prigionieri di 
gnerra ba annunciato oggi ebe 
due prigionieri di gnerra « so-1 siderazione » . . 
no stati trovati impiccati» DJ del terzetto soclaldemocrati-
12 ottobre nel campo di CbeJnJco: la considerazione è stata 

fissata in due terzi del seggi 
(398 seggi ) ; la ripartizione di 
questi 398 seggi tra i partiti 
governativi dovrà avvenire in 
modo tale da assicurare alla 
sola D.C. — contrariamente 
alla richiesta dei partiti m i 
nori — la maggioranza asso
luta dei seggi. Approvando 
tale legge nelle linee generali 
e rinviandone a venerdì l'ap
provazione definitiva. De Ga_ 
speri ha dato ai satelliti tre 
giorni di tempo per capito
lare. 

La piccante espressione po 
polaresca, che parla in que
sti oasi di e pesci in faccia», 
è la sola capace di far com
prendere al lettore come stan
no lecose Si ricorderà che ier 
l'altro gli on. Saragat, Romi
te e Simoninl si recarono in 
corteo dal ministro Sceiba per 
far presente che l'approva
zione della legge elettorale 
da parte del Consiglio dei 
Ministri avrebbe avuto — in 
mancanza di un accordo pre
ventivo tra la D . C . e I par
titi minori — tutta l'apparen
za di un colpo di mano. Scei 
ba assicurò che il governo 
e avrebbe tenuto in alta con-

le osservazioni: 

negli ambienti giornalistici 
una figura altrettanto meschi
na di quella che han fatto ieri 
al Viminale Pacciardi e La 
Malfa. Mentre i l Consiglio dei 
Ministri era in corso, il quo 
tidiano del PRl usciva con 
un comunicato dell'Esecutivo 
del partito cosi formulato: 
e II Comitato esecutivo, men
tre ha riconosciuto l'urgenza 
della materia (la legge eletto
rale - n.d.r.) ha rilevato la 
esigenza, già espressa dal Se 
gretario politico, che il pro
getto di legge possa essere 
concordemente appoggiato al 
Parlamento dai partiti demo
cratici e che perciò le deter
minazioni r i l egan t i d i esso ri
scuotano preventivamente la 
loro adesione». Si chiedeva 
— traduciamo in italiano — 
che i punti essenziali della 
legge elettorale non venisse
ro approvati dal governo pri
ma che fosse intervenuto lo 
accordo tra la D . C e i s a 
telliti. Ma nel momento s te s 
so in cui usciva questo comu
nicato, Pacciardi e La Malfa 
partecipavano al Consiglio 
dei Ministri e assistevano 
imperterriti al le approvazione 
della truffa elettorale. 

Naturalmente i giornalisti 
hanno avvicinato i due mini 
stri repubblicani al termine 
dei lavori del Consiglio e 
hanno chiesto loro, non senza 
ironia, se fossero d'accordo 
con l'Esecutivo del partito. Al 
che La Malfa ha seccamente 
risposto: « Siamo noi che rap
presentiamo il P.R.T. al g o 
verno. e noi d i e rappresen
tiamo il partito più debole 
sappiamo quello che bisogna 
fare per tutelare gli interessi 
nostri e degli altri partiti ». 

// dito nell 'occhio 
I n v e n z i o n i e s c o p e r t e 

«Tt Partito comunista assu
me da oggi il nome di "Par
tito Comunista dell'URSS ". l a 
precedenza il nome ufficiale 
del- Partito era "Partito co
munista unitario dei bolscevi
chi"». Dal Tempo e dal Mes
saggero. 

Poiché la Storia del P. C 
fb) dell'URSS è diffusa in tut
te te lingue del mondo, com
preso l'americano, ed in milio
ni di copie, non c'ero davvero 
bisogno per i due pia informati 
oiornali della capitale di in-
centarxi addirittura il vecchio 
nome del Partito. Ma certo, 
i libri si possono slampare In 
tutte le lingue, ma non è an
cora stato scoperto un metodo 
di scrittura per giornalisti anal
fabeti. 

Segretezza 
n Tempo ha scoperto che 

«tatto lo Informazioni segreto 

che affluiscono al P.CJ. vengo. 
no catalogate e raggruppate in 
uno speciale archivio creato a 
Roma nella sede di via delle 
Botteghe Oscure e collocato al 
quarto piano». 

n Tempo è diabolico; sa 
proprio tutto. Giacche ha fat
to trenta, potrebbe far tren
tuno, e dirci quali sono le in
formazioni segrete raccolte al 
Quarto piano, e se sono giuste 
o no. Potremmo aver commes
so qualche errore. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« La vera Milano non è mal 

stata partigiana, non è mal 
stata comunista, non è mal 
stata ciellenista. E' tempo di 
dirlo: i milanesi non fecero il 
25 aprile; lo videro». Dal Se
colo d'Italia. 

ASMODEO 

Incentri a ripetixìonm 

Non è difficile comprendere, 
in definitiva, che i satelliti si 
trovano dinanzi a un brutale 
ultimatum. S i spiegano così 
i numerosissimi e frenetici 
incontri che vi sono stati 
ieri tra i dirigenti satel
liti. Villabruna si è incon
trato a Palazzo Wedekind 
con il trio elettorale socialde
mocratico (Saragat, Romita e 
Simonini) e successivamente 
il segretario del P R l Reale si 
è incontrato con il segretario 
del PLI. Per oggi sono pre
visti incontri tra Reale e ì 
socialdemocratici, e tra De 
Gasperi e i capi satelliti . 

Questi ultimi non possono 
non aver compreso che la 
D. C non vuol saperne del
le loro « condizioni », e t e 
mono che una loro totale 
capitolazione segnerebbe le 
fine per i loro partiti. Non 
soltanto la capitolazione mi 
nerebbe gravemente la già 
precaria unità interna dei 
partiti minori, ma li r idur
rebbe a non contar p iù nulla 
nella futura Camera. Per 
questo veniva Ieri conferma
to, da parte liberale, che il 
Consiglio nazionale del par
tito si è espresso in modo ri
gido per la riduzione del pre
mio di maggioranza a tre 
quinti de l seggi, e d i e Vi i -

liberazione. Vale la- pena di . 
ricordare che anche il Con
gresso socialdemocratico ha 
posto in modo rigido la con
dizione che la D . C non a b 
bia da sola la maggioranza 
assoluta. 

Il dissenso col progetto d e 
mocristiano parrebbe dunque 
netto. Gli stessi liberali ca l 
colano che, se venisse appro
vata nei cosiddetti e dettagli 
tecnici» la legge che il Con
siglio dei Ministri ha tenuto 
in sospeso, la D . C otterrebbe 
circa 283 deputati con una 
percentuale di voti non s u 
periore al 37V«! Minoranza 
nel Paese, la D. C avrebbe 
praticamente la maggioranza 
assoluta nel Parlamento Ce 
basterebbe di trovare 13 d e 
putati compiacenti). 

Eppure già ieri si avevano 
sintomi vergognosi di capito
lazione. Secondo una agenzia 
di stampa, ì repubblicani s a 
rebbero pienamente favore
voli e l progetto clericale, p e r 
chè pensano che la D.C. a s 
solderebbe nel futuro Parla
mento i tredici o quindici d e 
putati che i l PRl crede di 
poter avere! Secondo altre 
agenzie, i l problema da risol
vere s i ridurrebbe a un q u a 
lunque mercato del le vacche. 
Una volta c h e la legge sia 
presentata a l Parlamento, i 
clericali sono convinti che la 
capitolazione dei capì sate l 
liti sarebbe questione di 
giorni 

Sul raduno 
dagli OMOM di AC 

L'Ufficio stampa del P a r 
tito comunista comunica: 

Nel le giornate di sabato, 
domenica e lunedi scorsi s i 
sono presentati alla sede de l 
Comitato centrale del Parti-. 
to comunista in Roma n u m e 
rosi gruppi di cittadini v e 
nuti a Roma nelle comit ive 
del cosiddetto pellegrinaggio' 
per la celebrazione del X X X 
Anniversario dell'Azione c a t 
tolica. Si trattava in qualche' 
caso di iscritti al partito, i n 
generale di simpatizzanti coi 
partiti di sinistra, i quali v o 
levano approfittare della loro 
permanenza a Roma per dare 
un saluto ai dirigenti de l 
Partito comunista. 

Compagni del nostro a p 
parato centrale hanno accolto 
questi gruppi di cittadini e l i 
hanno ringraziati del la loro 
visita. Nell'occasione è s tato 
loro precisato ancora una 
volta che il Partito comuni 
sta rispetta tutte l e c o n v i n 
zioni religiose e l e m a n i f e 
stazioni loro, ma denuncia e 
combatte con v igore ogn i 
azione che tenda, sfruttando 
le convinzioni rel igiose d e l 
credenti, a fare dì questi u n a 
massa di manovra per la l o t 
ta in difesa de l pr iv i leg io 
sociale e dell'ingiustìzia p o 
litica, contro l e r ivendicazio
ni vitali del popolo e contro 
le libertà garantite al popolo 
dalla Costituzione repub
blicana. 

n Roso. deWVfftcio 
Luigi 
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